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Breve nota storica

Palazzo Schifanoia 

Per volontà del marchese Alberto V d’Este , dal 1385  inizia l’edificazione del palazzo che si  sviluppa  lungo l’arteria che congiungeva  il settore medievale alle mura sud-est della città. Circondato da vaste aree verdi,  in un oasi di tranquillità congeniale al riposo e agli svaghi, diventa una delle “delizie” più amate degli Estensi. 

Dopo un primo ampliamento databile all’anno 1391,il palazzo viene ristrutturato per volere del marchese Leonello,  ma è dal 1465 che prende corpo la trasformazione più consistente , su commissione del duca Borso d’Este.

Il corpo di fabbrica  viene sopraelevato ed il piano nobile si arricchisce di un appartamento ducale in cui si sviluppano grandi sale riccamente  decorate, come la Sala delle Virtù o degli Stucchi databile al 1467 ed il monumentale luogo di rappresentanza corrispondente al Salone dei Mesi, dove si conservano gli affreschi con il ciclo dei mesi, realizzato tra il 1469 e il 1470,  commissionato da Borso ad alcuni fra i  maggiori artisti dell’Officina Ferrarese. 

E’ documentata l’opera di  Francesco del Cossa, di Ercole de Roberti, del Maestro dagli occhi spalancati ed infine, dagli studi più recenti, risulterebbe anche la presenza di Gherardo di Andrea Fiorini da Vicenza. 

L’ultimo importante intervento architettonico, prende corpo dal 1493 per volere del duca Ercole I d’Este. 

La merlatura, in gran parte già crollata, viene sostituita con un cornicione in cotto e si completa il prolungamento verso oriente dell’edificio quattrocentesco, intervento ascritto all’autore dell’Addizione Erculea , il famoso architetto Biagio Rossetti.

Dal 1898 Schifanoia ospita la ricca collezione dei Musei Civici d’Arte Antica, che annovera importanti collezioni come:  il nucleo numismatico,  gli straordinari codici miniati, le preziose sculture in terracotta policroma e molte altre testimonianze della produzione artistica sviluppatasi nella Ferrara rinascimentale.

Salone dei Mesi

Tra il 1469 e il 1470, all’approssimarsi dell’investitura ufficiale a duca di Ferrara, che gli sarebbe stata conferita da papa Paolo II l’anno seguente, Borso d’Este commissiona uno dei più articolati cicli pittorici a carattere profano del rinascimento.

Il programma iconografico degli affreschi, a cui lavorarono i grandi maestri del Quattrocento ferrarese, si deve primariamente a Pellegrino Prisciani, professore dello Studio ferrarese, astrologo e bibliotecario di corte.

Il ciclo pittorico del salone dei Mesi fu concepito come grande calendario affrescato, ripartito in tre fasce e in dodici scomparti corrispondenti ai mesi dell’anno, di cui oggi si sono preservati in condizioni di buona leggibilità sette mesi a partire da Marzo, oltre ad alcuni lacerti  con suggestive scene di torneo.

L’apoteosi di Borso d’Este ricorre in ciascun comparto nel registro inferiore, dove si sviluppano , solenni e vivaci, scene della vita di corte che esaltano il buon governo del duca.

Nella fascia mediana , salendo via via dalla dimensione terrestre a quella astrale, figurano i segni dello Zodiaco, affiancati dai “decani”, divinità derivate dai calendari greco-orientali, nelle quali si riflettono gli influssi positivi accordati dagli astri a Borso.

Infine nella fascia superiore si compie la definitiva ascesa al cielo; è questo lo spazio deputato ai trionfi delle divinità pagane tratte dalla mitologia greca, attorniate dai personaggi che beneficiano della loro tutela, dediti alle attività favorite dall’influsso celeste.

Sala delle Virtù o degli Stucchi

Nella fabbrica quattrocentesca di Palazzo Schifanoia, dopo il Salone dei Mesi, si trova la Sala delle Virtù o Sala degli Stucchi. Il sontuoso soffitto ligneo a lacunari, realizzato nel 1467 dallo scultore Domenico di Paris, è ornato con motivi a rilievo in stucco dorato che emergono dal fondo azzurro. 

L’artista padovano entrato in contatto con l’opera di Donatello e profondamente colpito dalla sua forza innovativa, fonde sapientemente nella sontuosa decorazione della Sala degli Stucchi, la lezione del grande maestro con il gusto plastico ferrarese, creando una decorazione vibrante e preziosa che culmina nel sottostante fregio in stucco policromo. Questo presenta riquadri che si sviluppano in orizzontale dentro i quali campeggiano festoni, ghirlande e putti che sorreggono le insegne estensi con l’aquila e le imprese del duca Borso: l’unicorno, il  paraduro, il fonte battesimale ed il fuoco. 

Dalle  nicchie che si estendono in verticale , emergono figure femminili ad alto rilievo, sedute su ricchi seggi e modellate con minuzia di particolari, come se dovessero essere ammirate da vicino; rappresentano le Virtù Teologali e Cardinali: Fede, Speranza, Carità, Prudenza, Fortezza e Temperanza, manca la Giustizia che si presume potesse essere rappresentata dallo stesso Borso. 

Nelle pareti ormai quasi totalmente prive delle decorazioni originali, rimangono pochi lacerti  ad affresco eseguiti precedentemente l’operato di Domenico di Paris, che testimoniano brani pittorici ad ornamento delle nicchie dove venivano accolte le grandi imposte delle finestre.

Restauri post sisma

Febbraio – Marzo 2013

Le forti scosse sismiche che hanno colpito nel maggio scorso la città di Ferrara, hanno provocato significativi danni al patrimonio storico artistico ed anche Palazzo Schifanoia non è rimasto indenne. Le maggiori problematiche hanno coinvolto il monumentale Salone dei Mesi e la preziosa Sala delle Virtù o degli Stucchi, provocando importanti fessurazioni con conseguente caduta di porzioni di intonaco affrescato.

Il progetto di recupero elaborato dalla Soprintendenza Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia- Romagna, congiuntamente ai Musei di Arte Antica e Storico Scientifici e il Servizio Beni Monumentali ha dato corpo al programma di restauro delle due Sale di Palazzo Schifanoia , conclusosi alla metà del mese di Marzo.

Sala delle Virtù o degli Stucchi

Restauro del Fregio in stucco policromo

e restauro manutentivo del Soffitto ligneo

Ditta esecutrice

Laboratorio di restauro Andrea Fedeli – Firenze
Restauri precedenti

L’apparato decorativo della Sala delle Virtù è già stato oggetto di diversi e complessi interventi di restauro ad iniziare dal 1973 e successivamente nel 1979 nei quali si è dato corso ad una composita diagnostica per conoscere la tipologia di tutti i materiali presenti nel soffitto e nel fregio.  Nel 1993 è stato affrontato il recupero del soffitto ligneo a lacunari. Nel corso dell’intervento condotto dal Laboratorio Fedeli, il soffitto è stato completamente smontato e portato in laboratorio per essere disinfestato, consolidato e restaurato. Dopo la messa in sicurezza della struttura portante è avvenuta la  ricollocazione alla quale sono seguite le ultime operazioni di restauro pittorico.

L’ intervento iniziato nel 1996  grazie ai finanziamenti congiunti tra Regione Emilia-Romagna e Comune di Ferrara si è concluso nel 1998; eseguito anch’esso dal Laboratorio Fedeli ha permesso di riportare all’antico splendore la ricca decorazione ad altorilievo in stucco policromo che orna l’intero fregio.

Restauro 

Febbraio -  Marzo  2013
I danni più evidenti  si sono riscontrati sulle pareti  perpendicolari a quella nord che si estende verso il giardino di Palazzo Schifanoia. Le sculture ad altorilievo del fregio, rappresentanti Fortitudo e Temperanza, collocate rispettivamente nelle pareti confinanti a ovest  con il Salone dei Mesi ed a est con la Sala delle Imprese, hanno subito importanti fessurazioni e diverse cadute di modellato in stucco policromo.

Per valutare e risarcire le crepe passanti visibili in superficie,  che spaccavano le sculture in Sala Stucchi e laceravano l’ affresco nella parete est del Salone dei Mesi, è stato eseguito il taglio e lo stacco delle porzioni  del fregio pertinenti alle  due Virtù.

La delicata operazione, eseguita per la prima volta, ha permesso di verificare la consistenza delle vecchie crepe, prodotte dal terremoto del 1570 e di visionare la natura delle nuove.

Risarcite le fessurazioni  e messo in sicurezza il paramento murario, è stato possibile eseguire il restauro delle sculture, ricollocandole  poi nella loro sede originaria, adottando un sistema di fissaggio mobile, tale da permettere eventualmente un nuovo smontaggio , rapido e poco invasivo. 

L’intervento è proseguito con il consolidamento del soffitto ligneo e dopo una consistente spolveratura dell’intero fregio è stato eseguito il restauro delle parti ammalorate.

Restauri post sisma

Febbraio – Marzo 2013

Salone dei Mesi

Intervento di manutenzione completa sulla  superficie affrescata

delle pareti Nord,Sud, Est ed Ovest

Ditta esecutrice  

Laboratorio di restauro Ottorino Nonfarmale , San Lazzaro di Savena , Bologna

Restauri precedenti

Nel 1821 il ciclo affrescato del Salone dei Mesi, viene  riscoperto grazie alla rimozione di una pesante cortina di intonaco e  questo primo gravoso compito  è affidato ad un giovane bolognese 

Alessandro Compagnoni. Al principio del nuovo secolo si ripresenta la necessità di effettuare un controllo dello stato di conservazione degli affreschi, per il quale viene designato il restauratore Luigi Cavenaghi, preliminare alla pulitura dell’intero ciclo affidata nel 1903 al pittore Giuseppe Mazzolani. 

Nel 1950 il Comune incarica il restauratore Arturo Raffaldini , sotto la guida di Cesare Brandi ad eseguire le operazioni di consolidamento delle superficie compromesse dall’umidità. Purtroppo l’intervento non è sufficiente e la gravità della situazione portò ad una soluzione drastica e tuttavia necessari, quale il distacco degli affreschi della parete nord realizzato da Ottorino Nonfarmale nel 1964, ancora una volta sotto la guida di Cesare Gnudi. L’affresco prima di essere collocato a parete  era stato posizionato con una tecnica reversibile su telai in legno i quali a distanza di 35 anni, cominciarono ad avere qualche problema conservativo. Nel 1999, il laboratorio di Ottorino Nonfarmale  esegue nuovamente il distacco riposizionando l’intera parete su telai in alluminio anodizzato ignifugo e indeformabile; l’ intervento ha retto anche alle scosse del recente terremoto, che ha provocato solo un piccolo spostamento di una porzione di telaio.

L’ultimo importante restauro ha interessato la parete est dipinta da Francesco del Cossa  ed è stata eseguita sempre dal Laboratorio di Ottorino Nonfarmale  dal 2001 al 2004 con il contributo congiunto del Comune di Ferrara e della Regione Emilia-Romagna.

Restauro 

Febbraio -  Marzo  2013
Le scosse sismiche hanno riaperto in modo consistente una  lesione già presente nella parete est, dipinta dal Cossa e più precisamente  nella fascia superiore del mese di Maggio; ed una seconda spaccatura si è aperta nella decorazione a parasta del mese di Marzo. La prima fessurazione che si estendeva dal soffitto accanto al carro di Apollo nella fascia superiore sino al registro inferiore, riaprendosi ha provocato la caduta della superficie affrescata, fortunatamente in gran parte in una zona neutra. La crepa passava sino alla parete della sala degli Stucchi, per cui è stato necessario agire anche su quel versante. Effettuato il bendaggio protettivo, si è dato corso al consolidamento della frattura presente nella muratura unitamente ad altri piccoli consolidamenti che hanno interessato piccoli ma numerosi sollevamenti. Terminata la fase di consolidamento, è stato rimosso il bendaggio protettivo e ricostruita la zona neutra si è proceduto con il ritocco pittorico con velature ad acquarello. Le medesime procedure sono state applicate anche sulla crepa del mese di Marzo.

Inoltre su tutta la rimanente superficie pittorica dopo l’accurata rimozione della  pesante patina di polvere ed a seguito di un’attenta revisione, sono state effettuate le necessarie stuccature e le riprese pittoriche nelle porzioni che avevano subito la perdita dell’intonaco affrescato.

